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Un saluto a Torino! 
Un saluto alla ospitale città che 

raccolse dapp^Rjjay^l proprio seno 
per tanti anni i ^ofu^hi d* ognit 
angolo d'Italia, e di tutti riunì le 
forze nella grande opera del patrio 
risorgimento polìtico ! 

Un: saluto alla laboriosa città 
che adesso di frónte al mondo 
vuole colla Mostra nazionale prò* 
vare un altro falto grandioso, #̂  
c#1iel primo é 3 a legittima con
seguenza, quello cioè del patrio 
risorgimento indus^k^. 

g îfMSzza e decadderb allora, arti 
ed industrie, pur spargendo sul 

.mondo una pallida,morente luce, 
che il germe in sé cdffllrvava 
della riscossa. 

JEggpsta riscossa viene adesso ; 
e il metodo per ottenerla comple

t a ce io ig^gia Torino, la jyiale 
se non badò a sagritiziStiei giorni 
dei supremi cimenti per la patria 

^unificazione, mostrò nella succes-
siva azione di avere éoifif rfeso che 
in nulla si risolvono i triónfi poli-

..tici se non vengono coordinati al 
mwù.-:. 
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Di quali ^iW^pv ci è riSdrèTo. 
rino, la severa città, grande nel 
trionfi e più grande nei giorni dell© 
amarezze! 

Impavida ^J^^"^ \i 1849 '¥fte se 
l'avanzarsi del nemleo: fiduciosa 

tese, i nuovi tempi ; mpdeltala-
v S ^ lavorò, lavorò! 

Seppe pure approfittare p^Jipro-
prio ìngran|^iefffò dei vantaggi di 
essere sede deir^inipiiato regno; 
ma quando air improvviso cessi) 
di essere la capitale, non si sco
raggiò in quel giorno angoscioso 
di lutto e mortif lieo anzi sé stessa 
con febbrile attivìt|j^^ cosicché, in 
vice di risentirne danno, 4iienne 
più bella, più popolosa, più ricca! 

^ 

ft%remo fine der pubblico benes
sere e della comune gloria ::il che 
infiltri modi non si può ottenere 

*che colla atti'fiìà e col lavorò. 
iì'esposizione nazionale xhe vie

ne aperta a Torino stf insegna
mento e a gare fra gli italiani o 
come ad avviso per gli stranieri, 
mostra come si pWsono fare an
che fra noi le cose, per bene, co-
me la città della Dora dimostrò 
diiisaper fòre, dando sviluppo alle 
migliori doti degli italiani^ 

Questi dunque'|tótgi^Wòi 
stesso avràn-glire, ma nel tenioi 

no molto ad imparare. 
ift 
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Oggi Torino, l'industre, l'amma ŝ* 
liante Toriim, superba delle patrie 
benemerenze nei riguardi politici, 
si ripresenta ai fratelli della re-* 
denta Italia, come a segrìacolo deli 
nuovo cammino che-iMtalia deve 
seguire per rìconqu|stap^ quella* 
vera grandezza f)er la quale com
battè le battaglie della patria in^n 
dipendenza. 

Torino rBWestà tr^ànquilla gen
tilissima fa oggi pompa di«i«mae-
stra, edì duce alleni?ove genera
zioni, per quanto queste per l*f-' 
talià devono operare. 

Torino che raccoglie oggi qùàtitò 
di dotto, dì potente, di ufficiale vi 
è in Italia, insegna come %|yovi 
destini debba rispòndeieM^quést'I-
talia, che, se colle armi conquistò. 
già il mondo, rese eterna la pro
pria conquista diffondendo oWri-
que la civiltà. 

Sentinella delle Alpi verso ij 
Cenisio la città gloriosissima colla 

. gag l i^a terqg^a dei propri figli 
addita agli itHìffli il novo stadio 
della progressiva civiltà affinchè 

^questi vi tengano il dovuto posto, 
mostrandosi 1le|WdeiSpro^ra^^ 
îche nel mondo ebbero una incon* 

..:^^^<m 
, do) sai marino, del 

§j^,;;.^umentp oelU;paporta«ipne del 
Vino, dolio 
la canape, dei filati di canftpe, delle 
sete torta, dei tessuti di seta, degli 
stracci, dai marmi, degli agrumi, de-
gli ortaggi, 4el burrp^ dplle uova; 

4. Diminuzione all'uscita dell'olio 
d'oliva, dei canditi, dekscitìlino, fai 
mobili, della carta, dei guanti, della 
treceitì e dei cappelli di paglia, dello 

' " . I I ' - - ' " -

zolfo, del riso, del bestiame bovino e 
del corallo. 

MTM' 

Berlino e Roma e dì/Tseng Taao Ju, 
ministro presso i governi di Washing-

wton e di Madrid, sombra finora falsa, 
e Notizie da Pekino constatano che 

fcilv]! cambiamento attuale è la conse-
-guenza naturale del malcontento prò-
vocato dagli schacchi della polìtica 
chinosé al "TotìkmÒi senza giustificare 

p^lcuna previsióne sia prò, sia contro 
la Francia ». 

luogo in un punto presso la 
tiera. 

.r^-t)tì?|ii:-
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Solenne imponente è Fattuale 
giornata; è TItalia che esulta e 
fa parte d§Jle liete accoglienze di 
Torino^ che tritte le parti Tìfitìli 
nunispe in una gara per lo svi-

delle ia^Mtde e pel risalto 
delle glorie artistiche. 

Madre delle arti e delle indu
strie fu difaai^^rItalia; e eoa R̂ o-
ma ebbe dapprima.a provarlo nella 
antichità e sovra î *più remoti Udì 
le portaî bno poscia la rnetlìeiaW 
città marinaresche. — Due volte 
essa giacque^^^chiacciata nella sua 

.trastato, sjupr̂ maiZia. 
In ogni via, in ogni piazza mo 

i^numenti di principi e di pppplanjp 
^dimostrano come si seppero ap
parecchiare questi nuovi giorni e 
^quindi come convenga essere fprji,̂  
per conservare e migliorare ciò 
che riuscimmo ad ottenere ; men
tre fluardandP alle vicine nevose_,, 
alpi forate liòbbiamo vedere come 
anche nelle industrie conviene or- : 

• - r . 
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mai rivaleggiare e vincerjp, collo 
straniero, mentre l'ingegno non 
ci manca e solo occorre che tutti 

I 4 

gli Italiani abbiano quella ferrea 
e fredda volontà che dimostrò Tò--
rino. 

X I 

I#-^uesto giorno di vera patria-' 
festa la generosa Torino s' abbia 
dunque il plauso e il saluto sin-
ceró^aègli'Itahani. Salutino onèsti' 
in Torino il vecchio scudo, la nuo
va guida. 

Il corpo del Genio civile di 
ha compilato i piani particolareggiati 
descrittivi per le espropriazioni a per 
l'fisec»WliJl^ '̂ ^o*"̂  ^̂  feP'ficazio-
ne degli stagni e paludi della co#^^ 
trada di Ostia, delle terre dell'isola 
sacra o dlfli stagni e paludi delle 
contrade di Porto, Campo Salino a 
Maccarese, dichiarati di pubblica fu
tilità dalla legge. , 

fino al 7; maggio p. v, WÉuddetti 
fiVà̂ i saranno ostensibiìi, per le os-
ser^Hioni degi* interessati, netfr se
greteria generale del municìpio. . 

Pproprietari delle suddette località 
per chi amasse conoscerno i nomi 
sono : 

^ 1 1 
I 1 ^ 1 

I principii Altieri, Aldobrandini, Chi-
Uy^Alessandro Torlonia, Rospifflìosi, 

Isarberini, concompagni^ni^jl demanio 
nazionale, i l duca Grazioli, la Società 

I j _ 

Pia Ostiense, Antonio De Paolis, Pai-
mierì'^ugiarroaschi-Lovatelli Ange||, 
la Qptìgregaz)pntepi S. Macì^ del Ro-
sarto, Felice Guglielmi, il mumcìpio 
di Roma, l'arcispedaì#af S. Salvatore, 
e la Società delle ferrovie di Fiu
micino. 

I \ 

Le indennità, che si offrono ai prò-
/.prietari, salva liquidazione del più o 
,,d6!l.,r«enp, ascendono a- L, 71,566.40^ 
^ ^ Ostia; a #23,160.91 p W l s o l a 

sacra; 6 a L. 110,716.21 per PoVtiOif 
î tCampo Salino e Maccarese. 

^,\^^^^^^,.,^^.,.::.\^;.:l^^^:.,. 

i •*fl Itali 
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GU'^WU dei tabacchi 
GU^itìli spettanti al governo^pli 

«̂ bilancfo dellalBegia cointeressata 
dei tabacchi peU'anno 1883 ascéhi^ 
dono a hre 108,564,000 ; sono per-

^^.ipfenori di quasi mezzo^^mK 
ho ne alla previsione inscritta m 
bilancio. 

I 

Circolare 
11 mfflistro IGffWffldi inviò una 

circolare agli istituti di emissione 
creati con la legge BeOl giugno 
1869 invitandoli a trasmettere set-
timanalment8^''un prospetto indi
cante l'entità del fondo metallico, 
nonch#f debitt;^i^ista, affinchè 
consti ctìé si consèrva la propor
zione voluta dalla léggi; 

: • [ 

La ^W^à conferenza 
Da fonte autof^e^gle si,assicura 

che la Qermania.rXustrià, l'Italia, 
ed a quanto si presume anche la 
Russia, sì sono messi d'accordo 
riguardo alla conferenza di Londra. 

La forma in cui questa deve 
aver luogo^è una conferer^^ di 
ambasciatori ai qualiflSftperò sareb-
nero adette dawrispettivi governi 
persone competenti in questioni fi-
ìia^arie. 

-* accettazione dell'invito inglese 
da parte di quelle potenze è per 
ora soltanto avvenuta in massima 

1 • ^ 

e propriamente pel motivo che esse 
desinano che venga stabilito pri
ma un programma esatto delle di
scussioni il quale escluda la per-
trattazione della questione politica, 
desiderata vivamente dalla Francia. 
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Segretariati 
^ ^ giocali minisj:erial! coriffet; 
mano che Bast^ris ha accettato 11 
seg^e||riato generale alla giustizia. 

Ai lavori pubblici 
Jl giornale VAmministrazione 

pùlìfilica alcune modificazioni fatte 

vori 

. . - - • • i - . 
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rielroreanico del ministero defla 
ibbhci. 

I capi divisione di prima classe 
furono portati a dodici : quelli di.f 

—- *Fu tenuta una 
adunanza di cittadini per gettare ' ìe 
basi di una B ^ ^ popolare coopera
tiva locale. Essa riuscì numerosa.qa 
io msifpif seduta.stante, vennselètto 
un Comitato provvisorio con mcarieo 
di raccogliere Srrae per le mille a-
zionìV'àì lire cinquanta P una, neces-

L I ' , 

sarie allo scopo. .. 
Kfè'î èffliSa "cSI Wsw®. —'Quattro

cento persone da Noventa dì Piave 
emigrarono per recarsi nelle pianure 
di Tortona edì Alessandria ad atten-

i -J. 1- ' ^ --V:-.Ì-r^'Ì- -

dere a lavori -agricoU per quéi prò 
priètari. 

P i e v e «ii.^BoIi^».. — Là' l ì luma 
1 1 ^ : . I-

del^Stè mÒrìoVfra !a costernazione mp" 
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La statistica del comraer(^iO|}|àÌiand 
nel primo triM'eWb 1884 rìtlìft:-

1. Aumento nell'entrata' degli olii, 
dtìì prodotti chimici, dei colori, de» 
Olatì di lino, del cotone greggio, dei 
tessuti di cotone greggio, doi tesauii 
dì cotone, di Una e di seta, delle pelli 
greggio, dei ferri, del carbon fossile, 
del grano, del bestiame equino, dei 
pesci ; 
, 2. Diminuzione nell'entrata dogli 
spiriti, del caffè, dello zucchero, della 
Une gi'eggie, dtìl riao; 

^a a^Pg!llli.i|«PoraMea re|iàgn2S^5^ 
i^rappresentang diplamtói,<5i presso 

la China, B^dàns i le s^ufenti infor
mazioni sui cambiamenti governativij^' 
successi a Pekino e nei vicareami : 

«e II cambiamento è avvenuto senza 
disordini. Il principe Sbun notifìcò il 
eup avvenipinto al potere ai rappf^r 
ientftriìti' della Chin|^,^aijjeste|^) senza 

^quattro. I quattro capi sezióne di 
'Ifìma classe furono portati .a dor̂ , 
dicf; iì#dodici dì seconda furono 
ridotti a nove. I segreK;i^di^^rimaitì 
classe furono jpòrtati a venti,'quélli 
diàSeconda ridotti a quattordici, 
quelli di téfzà ridotti a dieci. 

-fc .-' 
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Iella moglie e dei figliuoli, Antonio 
Schiratti, che fu Sindaco della bor
gata e deputato provinciale di Tre
viso. La sua vita fu operosa ed esem-
pl^jre. Il lutto 4el(|i famigiia è diviso 
dai^paese, di cui fu per tatti anni lo 
Schiratti sollecito e integerrimo am-
min'stratore. 

Mim Ire 
•:-:i'--.-JrV-. 

indicare la direzione politica, che se-
guira il huovo governo. 

« Tsir, membro dell'istruzione pub
blici, fu nominato membro del Tsong 

X - - -

Li Jamen. Tsir-è^^noto sopratutto per 
O protesta diretta al principe Kong, 
quando questi accettò il ritiro di Tao 
Tsong Than, viceré di Nank, cono
sciuto per ì suoi sentimenti ostili agli 
stranieri, 

€ Tsu e ICnang Belo sono i due soli 
nuovi membri del Tsong WJamen. I 
cìn^è1al||fcs^jcau^y:t,jg^ jm ^ -
rono mutati: Ling Shu, npiuistro del-
l'interno;%!ÌOiang Peelong, vice-presi-

vSidonte del ministero della tasse (Cor
to di Cttssaiìione); Tseng AUung Pin^j,, 
sotto segretario di Stato al ministero 
dei riti (culti); Tso Tsia Mi, prefatto; 
dvifilkino; Wu Tin Fan, sotto-segre
tario di Stato del 

« La voce del nciuumo di hi Tong 
Pao, miniati 0 jjvtìsso U Corto dì Vitìnna, 

•j^t^..(^ja 

Armi tedesche 
' Ih ^ ^ • , , - ' i - p | ^ l ^ l , \ ^ | i i 

Le batterie di quattro reggi-
meiitì di ariiglieria da campò in 
Germania furono rinforzate dî 'due 
cannoni, col cdmspondente lume-
ro di uommi e cavalh. 

Questa misura; viene motivata-
dalia formaziohè'''più forte delle 
batterie hegU altri Stati. 

Ancora Ismail 
A Parigi è giunto Ismail pascià. 

Egli, dopo conferito con Greì̂ ŷ  si 
recherà a Londra. È vivamegtij^ 
preoccupato delle^^^condizionì del- '̂ 
l'Egitto. A Parigi sì ritiene la sua 
^restaurazione unico mezzo per ri
ordinare r Egitto. 

i^#.3^;-
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Coììvegno dei sovrani 
Nei circoli polìtici dì Vienna a 

proposito delie notizie sparse in 
questi giorni di convegni dì so
vrani, si aiferma che attualmente 
non vi è auìia di stabilito. ^Però 
tanto lo czar quanto l^lmperKftie 

ministero della dftii;*^^i3^d'Austtia#p^uderanno le dispo|i^ 
richiumo di Li Tong zìonudel ìorov:viaggi per l'esimie 

in modo che il convegno abbia 

UtIisB©. — L'altra f^MUtreno in 
- ^ ' I 

arrivo ad Udine da Pòntebba sulla 9 
sviò entrando nella staziona di Tar-
cento, senza però che succedessero 
disgrazie. 

Easenilo uscita dalle rotaie la mac-
n 11 , 

china col tender e carro si resene-
cessarlo il trasbordo di quel treno 

I deli'altro ^4,, in puWnla da Udine 
%llè ore 1035 ant. con un ritardo dì 

due ore. 
« Si recarono sopra luogo, per verifi

care la causa, il capo staziona di U-
difie,il sotto capo egli ingegneri. Pare 

,^Ja causa sjeno le troppe pioggié. 
"VlgjeBasisa. — Sperotto Carlo, giu

dice del tribunale di Ravenna, fu tra
mutato a VtceiW. 

"Wtìrwssrt, —. iia salma del Duca 
jon viene più a Verona. Questa è'la 
voce che eóWe fra gli alitanti di S. 
Stefano. 

Anzi si è già fhWmiuoi^ta la re-
1 - L ^ _ ^ 

stitiuione dèi danaro all' uopo rac
colto per sottoscrizione. 

— Wlìina Antonia da 
Ponis di Venzone di anni 7 venne 
abbandonata d!01>ì'm:ulfo obesi erii VQ-

i'̂ ĉata in chiesa. Entrata la povera An-
nitìtta nella cucina del vicino, E 

^^ario Antonio, cadeva accidenttìlmeute" 
nel fuoco e riportava tali ustioni per 
cui verso le due ,p,ameriditina do! 
giorno stesso moriva. 
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Presenti 26 consigUerì. Assiste il R. 
Prefetto. 

Il deputato Beggiato legge l^ rela-
5siónè*è i r contratto concliitiao colla 
Società Veneta per U coatruzione ed 
tìsoroizio della ferrovia Camposam-
piéro Montebelluna da aprirsi entr̂ ^ 
V &nn^^885. La Provincia darebbe 
alla ^ S è t à lire mille per 35 anni 
per tutta la linea lunga 26 cbilometri 

iWi^^^ìirQa. Il Comune dì Padova lire 50O 

, i . i = E ' ^ ^ 
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annue. Lo Stato l ì t te | |^0. Il li^Mf,4 
è a prezzo assalito, e dopo i 35 anni , 
la proprietà della strada ritornerà alla 
Provincia e al Comune di Padova. 

Aperta la discussione genei'ale e 
chiesti schiarimenti dal consigliere 
Foggiana per sapere i y i s | t ^ p | e i p f e 

^*ltfe'dal progetto tecnico appromo 
dal Ministero e la somma a for 

!'J' M J 
'J'ì" 
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da pagarsi^alla,Società Gostuttrice in 
35 anni, ed offerti dal re4ator|^j6g-
gìato gli opportpi,||Lto;itKsi^ pa^sò 

yiJfe^otazione del coìÌìr^| |4ft, aprila 
a corrente articdlo per artìci^lo. 

3, Doj^^U !• giugno 1866 i l su9 ,̂ 
sidio par malattia sai^à^^H^, c?ue à i 
giovno G potrà dtifàre per giorni ses
santa. , 

4^^essun socio avrà diritto al 
mutuo soccorso s ^ o n sarà in regola 
perfetta coi pagamenti. 

IL* DiacussitWdél progetto di re
golamento per la feilepazione delle 
Società dei Reduci italiane. 

III." Istituzione di due revisori dei 
Conti a nominale eventuale dèi rae^ 
desimi. 

Si raccomanda di non^mancare. • 
! —Agostino Finazzi quel 

povero SfMgf.'nte «'el 29" Distretto Mi
litare Padova, che, pazzo per mania 
«•etofe^i si era getta^p^giù, come gi|^, 
a suo tempo avemmo a na||iij|̂ ,î !̂clà 
un vagone presso Somacampagna, 
mentre ilétreno era initómarcia e fii ; 
poi trasportato nel Manicomio di San 
Giacomo, non dà àegni.dì migliora-

.mento. 
E' sempre mesto, raccòlto e taciig^ 

' \ ' I 

9. MiBi-^o. — Povei'o San Marco, ( turno. Ad ogni qua! tratto si getta 

iMÌ8Sìon^,^l^i:Ja peVlagra per eeMpre 
più combattere questo ftagoUo che 
accenna a diminuire, ^^^it 

Il Consigliere Nazzari informa che 
il governo^ecretò importanti © radi
cali lavori alla sponda destra dell'A-
dige e che teifndqsi dalle -^Ml^*" 
zìoni della riva sinistra dànnì^IfflSlt 
di piene per non esser stati ancora 
completati i lavori della sponda sini
stra, si facciano pratiche presso il Mi-
nistero per iscongiurare eventuali pe-
rÌcoll,mÌnaociantÌ la Provincia di Pa
dova. La Deputazione sMmpegna di 
occuparsi della gran questione. 

In seduta segreta si accettano le 
dimissioni del prof. De Renoche e 
dppo^^iò si leva l'adunanza. 

che ÌR«ltima istruzione preparatlna 
per gì* inscritti nella Società avrà luo
go (tempo permettendo) domanitì̂ ^S? 
dalle ore 10 arìt. al mezzogiorno nel 
bro!j...dtìlla C a s e r m ^ , ^ . J i g i J ^ c | ^ 
itertàso dalla, parte di via YeifiTOa; 

w 
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, Il consigliere Pagan domanda schià^ 
n m è n t i per la possìbili opere addizio-
zionali e per sapere ohi controllerà V 
}|ipri. "' 
Jjlicopsigli^re Cantele chiede se per-
ienne.ila ^concessione del Governo per 
la linea e quali os^^Jks^ss i?^!^ . 

il cori^iflìere FaWon vorrebbe i-| 
scrivere ner contratto ' niìa liWÀle nel 

che festa map;ra fu quest'anno la tua! 
Il tempo fin dal mattino si pose al 

brutto e per quanto più.tardi abbia 
rasserenato, pure la fes t# l Ponte di 

. , - • 1 ^ . • 

Brenta fu ;rj)jvinafà con sommo r a m -
raarico IdlJ quan t i a raavano^diver t i r s i 
ed anche dei poveri vetturali che n e 
speravano lauti guadagni*^;%Ed oggi 

ipiove più malede t tamente ancora, co-
sicché ila fiera puÒ dirsi m a n c a t a . — 

i;E,3,che,,la fosse finita I 
.Ver eUl w& Ira TBiPctsi^.L-TT^^Si 
1 . - . • . .Ti .1. . • - • • - . • • 

J-3||.-:BVa:; 

L 

i 

- 4 ' ; _ - ^ ' = - * - ' • ' 

Òaso dì ritarlff all'apertura deWa linea.ft|«ricorda: a. ctì deve andare in Turchìa 
; Il (jpnsigliere Foggiana 'don^|nJa ; l'offiìigo di, far! vidimare i loro pas-
Eipiega?ioni,^s.ulnun^|';ftjdei treni raerci!#-Saperti dalle autorità diplomatiche e 
«l^ftTit^^abiMtinel^^ 4^oneolari ot^^avine reaidei^!, noi tfé^^^ 

gno^gifeUi,coloro i qualr si 4ji,gaen-̂  
ticano di ottèmprèrare a queste for-i 

ginocchioni a terra e prega fervore-
samente, chiamando perdono a Dìodi 
gravi peccati che non nomina mai. 
* " • . ii--„=l-ll'-l'-tV. -l-?. -- -!-•_-_ i 

poveretto l'ftf̂  proprio pietà. 
Is*|4,iiii^o ^©Bsetlo. —Dovendo a-, 
a luogo domani e posdomanî ^ îa î 

edèliVI-i 
stituto Veneto, riportiamo lo letture 
che vi saranno tenuta da professori 
della nostra Univorsità: 

A. Favaro ~~ Intorno 

Venezia le adunanze ori^i' 

^ • . 

< l . t -

ILcòrisigliere Antonelh desidèfà^che 
aiaJjene,constatato che la proprietà 
delta linea appartiene alla Provincia 
ed ftl Comune di Padova, 

Il rèlllgre Beggiato risponde che il 
c o n t r o l i ^ t e l ? ^ ^ ^ . e ^ ^ i ^ ^ d a i 

.Tappresentantì della Provìiicìa e del 
Comune di Padova, e che essendovi 

,,un,,progetto, approvatg^Jal governo, 
ÌI'V§|W»?,^®f»'>'3ificagioni.. ^ . 
' Assicura che la concessione doUa 

.,'1 -'.- •^^i^ 

• I-

I H 

La Società; à con-
• - • . / 

.'y» ĵ 

linea è prossima, e osserva essere su
perflua una penate avendo la Società 
tiitto r interesse dì aprire la linea 
cpntenc^poranB^nQenteallaJ^eviso-Bel- i:k^^ adunanza generalejWraor-
iuno. Pei trèni merci nei contratto l dìnarìa domenica 2/ corr. alle ore 3 
definitivo vi si inserirà apposita^clan- pom. nella sala della Leva in Via S. 
sola, quantunque non siasi a dubitare . Chiara gentil.(^,||ite concessa dal Mu-
c N la Società ne o r t o e r à ^ u p t i oc- ^icigi^(^i^^p||||§.£!Uil seguente or^ 
c o r r e r p ^ ^ e p e « t proprietà dell|g — — - - ^ ^ 
linea soggiunge che teriya a càlcol<p 
le osservazioni fatte. Il contratto qf ilfp 
dì resta approvato ad unanimità; aste,-^ 

-....-,.„,^.,,-..a « Biblio-
teca Mathematica>4di Gustavo Ene 
strom. Comunicazione, 

A' De Gioiianni —.;Su^ alcuni par-
ticolari di semejotioa e di anatonaìa 
patologica concernente la tubercoìosi 
e il canc.ro peritoneaU. 

il. TàmrassiaS Rjcéì[*che sperimeniTi 
matita corronò^tSfi'flfùenze gravissi- j tali sulla determfnaÈióne cronologica 

ime; che se non e J ' p i ù il palo cor-^ delle macchie^di sangue. 
P. Spicca e V, Éjsfiaro -^ Sopra, 

uria sintesi dell'acido succinico. ^̂  
' PuilsMI^iiielfSMe.'.—:',ÀbbìanQ'ò"'rì~'^ 
t t ìo Ì l i '« Atti dèi Oóiisiglio Comu-^ 

naie dì Padova fer i i 'anno 1883. » ^ 
È-- •• . . ' -, - - - u n i i ' %if'': \Ì • "^ i~ •• '. '^ì \ '• - , ; : 

un e legante e grosso volume d i 
472 pagine, edito dai fraCeili Salmih.l 

Se ne occuperemo coii det taglio. 

. 

• ^ s à ^ ' 

rono però il pericolo di essere soste-
iiùti-ìtì dàrcore fino al pagamento della 
tassa, che Ibarebbe stata dovùta^'fer 
detta vidimazione, od espulsirmando 
non abbiano i mezzî  per pagarla. 

uè a cHi ìntéride an-

W^ DfSif 

Avviso a 
dare m Turch ia . ' i • 

j C r l ^ n i 

aaâ aifig 
l o e V i » P a g l i a V - ^ S e r ì ree \:V^ ':p. 

^^yUh^.\ 
-'z 

J -

f 

I I 

ci vengono avanzati perchè te guardia 
nà municipali né di pubblica sìcu^ 
rezza non si fanno mai vedere 

: 6 y 

J - ' 

né.. 

nendosi il consigliere Enrico Breda.fr 
Sì approva senza discussione la„.p.ror 

pQ8t.ajii cpnyRi»Ar^.Ptfouj|.|iltrQ.t^^ 
nio il servizio veterinario distréttuàVe. 

La Deputazione comunica che di
spose lire 500 per invio di operai alla 
Esposizione di Torino e prese alcuni 
prevvediraenti d'accordo con la'Còm-

f-̂ ' 
V.S^'Ki-!.• Modificazioni allo Statuto ed al 
-iiegolaraento iJe! mutuo soccorso co
me dalle seguenti proposte del Còmi-; 

*tato: 
r 

1, A cominciare dal l^€giugno^ 
1884 o g h i ' s ò c T W o v r à p'agaró cbnter,ìft 
,Bimi 50 a&mRse. 

['-• 

sulle riviere di S. Michele liè in Via 
Pàglia: Ep^pui^ l^lnoneiii ne ^nnoJ 
taut^^he AftMtìro, Hr tìrlistea delle 

' _ i 

' • 1 ' 

m 

tautel^he da^pero, Hr tì/èstea delle 
guardie sarebbe necessaria. 

Essi ne fanno proprio d'ogni erba 
- . . . . . ' • • ^ ^ " * 

fasc io ; schjamazzano e impor tunano 
i P4S|anti e questo è proprio il ;i?ien|. 

..#IftiBM» a» r a d u n ^ a . c a p a n n e l i W 
giocano ai sassi ver^ lbat tHgl ie con • 
gravìSRimo comune pencolo di sé e 

, 2, Fino a tut to maggio 1886 il sus - ,| aegnja l tn . Quasi ciò fosse poco, i sassi 
sidio ai soci malatiiAtir'.mane quale è li scagliano contro le invetr iate delle 

.case*^èMì*mandano i n , J ; a n t u m i ; gìmn-
"ffono al punto che coi Vass in rendono 

{•> 
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i lp^^-

punto cne COI s^assrpren 

teva essere disperso al soffio, d i P u n a 
??riy,pluzion(9, XJn is tantaneo cangiamen-

is 

l 'onore di essere fra gli emiera t i . A.1 r i - ' ' 
-"•••1 '•= • J ' ^ i - ' t - j ' 

torno da Coblenza il' sig. di Bruval -
amy» fa^ '̂' '̂  gÌlimJMgM#Ì> «on ri* t^^É^tèva compromettere tutto, ^ f i t l 

^assare^^pi^Ja frontiera ; egli ne av6'-,;;|.^nMro eroe era troppo prudente per 
va abbastaftz di esiUd^fjGli sembrò non assicurarsi contro le eventualità 

I che fP.tìSfoIato avesse le probabilità dì un ritorno dei Borboni. Le due 
j di una durata eterna, le quali aumon- j precauzioni s'iritesero e si accftmp,f ; 

tarono alla, proclamazione (iell'inip^ro; darono. Al signor di Brui|,Uaon pa-
ih conseguenza egli non osteggiò il. .revà vero di dare^sua figlia ad un 

La barona8sa¥iai BlJiial era vedova "governo cho g l i . p f f « m v a le sue dÌt^*"liìa^to vi!tofÌoso df^sìaparte. Il coim 
" ' ^' '^ ' - -i « . gestioni, e certo di essere in regola tadino ripulito rimase abbagliato dalla 

in quanto air emigrazione cogli oredl ' pìccola mano che lo poteva presene; 
di S. Luigi, se mai per combinazione 

d|^|oirB ìa garretta che al di là del 
carStl feeri^fpér la, sentinèlla della 
casa di pena. 

Davvero che è un pÒ *fop^Pi a quei 
moneili una tiratina di orecchie.^§.a 
rebbo necessaria I 

• ^ • 

M a r t i r e «flel l a v o r o . — Gli a-
genti di P . S ; accompagnarono ieri ai 
Civico Ospitale certo Fabrizio Angelo 
d'anni 37 da Mestre, manovale alla 
ferrovia, perchè lavorando ad una lo-
comotiva riportava alla guancia de-
atra una lesione giudicata guaribile 
in 25 giorni. 

w.Ì» —" La scorsa notte gli agenti 
di P. S. dichiararono in contravven
zione per c^nti e schiamazzi certi 
N. V., M. G/e V. E. tulli di Padoya, 

IPcrats*® Coia©oi»«Hè' .—• La se
conda rappresentazione della Fedora 
riuscì applauditissima. La tensione 
degli animi fu immensa. 

'La Duse ha nii'rabìtmente intuita 
l^séiWil C(>hcetto ,̂di.̂ SacA>u, quandcft 
le viene àÌViuftciata4a»niortè di V1ÉIK# 
dimiro e si precipita nella stanza. 

Nella prima rappresentazione dì Fé*» 
dora in quest* ultima scena avevamoJ 
provato un vuoto t̂ ó̂ia non volj(?^|||py|| 
erigerci a giudici, dirò così, di ina-
ì3ressìone,;WvandMMile prime «ero, 

' ' ' ^ • , . 

e notammo i soli pregi : oggi le riven 
dichiamo int iera la sua gloria. 

Cosi pure riusci mirabi lmente il 
V 

^S° atto. Un delirio fremebondo ché^i 
schianta l'anima, mentre la leva a l 
icietol Antitesi; di affetti ItfttaiVti fra^' 
Vófo con istrana potenza I 
. Bravissimo pure l'Andò, il quale ha 

saputo conquistarsi le simpatie vivis^'' 
sime del pubblico, che nel FroiirFrou, 
e nella Moglie di Claudio* aveva c o -
mincia%*^a .pronostióar male. Piace 

\ogni sera piùj 
:̂  * La signòi^a Duse è nata nel 1860. 
Questa ò uria notizia che apprèndem-

f - L I 

mo àsM& Illu$trirte ^e i^un^, giornate ' 
l^hé^par la deìlà^ Duse come già l'avesse 
C9àptita?^^|i|«cit9re.> '̂  •' • '•• ; 

M^esao^^^i-flèn . • • . • 
WMlustrirte-Zeitung p2tr\& dlìtf^ 

0 produzióni: la Moglie di Claudio 
e la Principe8S(^WMÈagdad che la? 

#Duse ha saputo far rivivere, infon-
idendqvì tutta T anima sua, mentre, 
.Ùfìp a,tei avevano fatto sempre mala 

feiyrpa, jpravissinaa ,anch%^l^4|i^ridì. 
Stàsseirt serata d'onore delia Duse: 

U n a . a l di^^^«(ì«attro igHùH, pe-
nètra|i | notte tempo in un palatzp, 
afferrano il servo che dorme ne1fr 
prima stanza e gli dicono a voce bas-
sa e colta pistola alla gola: 

— Se parl i , sei morto. 
— Menzogna, r isponde l ' a l t ro , se 

parlo è segno che sono v ivo! 

i : - ! 

E 

cmzo, Hqu*ìrista,^oi;ibe, con 

m 

» 

^ 

Boia©,4tla&a «Sc i lo SÉaitfS ClwSl© 
dei'éF*^ . 

Wsssel^e — Maschi N. 3 — Femmine 6 
Mata-lHiiaBisl. — Asinelio Antonio 

fu Vin 
Viale Chiara fu Marco, cameriera, 
nubile^ di Padova — Ghiraldo Dome • 
nico dì Giovanni, contadino, celibe, 
con Varotto Regina fu Vìnoenéoi con
tadina, nubile, di Salboro. 

M«^rtl. - - Callegari Rossetto Gia
cinta di Vincenzo, d'anni 30, casa
linga, coniugata — Soàgliotto Maria 
fu Antonio, d'anni 46, domestica, nu
bile — Due bambini esposti, -^«tti 

l^utti di Padova. 
Meglio Dpmenico fu Nicola, d'anni 
, soldato dì cavalleria, celibe di 

Pietraroia. ' ' 

m 
, , ! • .•. 

- * 
I. ; 

SPETTACOLI D'OGGI 
•• r I ' _ 

Jffeaéro CJoncordlI. — La dram-
^tiflÈìi compagnia Cesare Rossi rap
presenta: Fernanda ^^^eS i{% 

I^MTIUO. 
f^^ Padova 26 Aprile 
_ Ai^Bendita Italiana 5 p, 0;0 

contanti iiìi :?-

f 
l" 

T 

firn corrente . . . 
fineprossimo ^ . . 
Genove . . . . 
Banco Note. . . 

^Marche. . ; . . 
Banche Nazionali, 

.Mobiliare ItalianQ^-
^Costruzioni Venete 
^Banche Venete , . 
Cotonificio veneziano 

^.{Trflmvia Padovano » 

» 

» 

» 2215. 
» 938. 

94.40. 
94.40. 
9472.1i2 
78.25. 

2:08; 
1;23.1|2 

'•A-

'-•̂  

:E 

i 

j - " ' . - - 1 

^j^^r? I ~ k 

192.50. 
224. 
290, 

É̂ 

t^i-'-'-!': 
i j . - . . ; 

--t 

\K-'Ì > 

éor |«0 i tal i 
^ • 

^ • I ^ 

' 
a^o 

f 
I . . 

4omahi Frou Frow/^ilunedi il Duello. 
''i^->S^±'-. 

0giraBs&ii[ia dei pezzi di musica 
che darà la banda del 10.° E |ggin^ento 
domani dalie ore 1 alle 3 in Piazzaci 

I 

1. Marcia — Saluto a^,Padova —̂ Mo-

2. Vattz sinfonico -
vere. 

..3. n.* Rapsodìa—tMfK^se — Lìszt. 
4. A^etrto ~~ Ugonotti — Meyèrbfor. 

. ;5., U\^\ìrks^m^Piniembrgm^ —..^pasif 
6. Danza delle ore — Gioconda 

Fantasmi -SJ-^RO-

•Sfe't. 

• ; , 1 

••:-•> 

PoncbYèliì. '%^Xi 

7, Marcia —• Corinna — Carlint. 
^m[̂ lT̂ yllnlfcfl̂ Bft̂ MM^̂ tfa i i in iw^ft i i i in i i iTr -̂̂ » î«~.>-Tirr'''**'*''̂ "~~~~'*Tr •giaui^am-B^ia» 

"-

^ t S V i l ' ^ l ^ v ^ 

! • • 

del colgQnello di Quincy dì Bruval, uno 
dei migliori soldati dell'impero, morto 
pel dispiacere di non avere ottenuto 
il grado dì generale dalla benevolenza 
di S. M. Luigi XVIU, al quale egli si 
era completamente affrìzìotìato air e-
poca della condanna Hel marescial
lo Ney. • - '' • 

Veniva attribuito ad un lutto ab
bastanza recente (nel 1821) la totale 
solitudine nella quale si racchiudeva 
la baronessa. Ma peip^coioro che co
noscevano un poco V esisteiza (jlella 
.signora di Bruval, il iuttq̂ f̂ ipigali'1'a ad 
un'epoca molto più remota, e la ve
dovanza datava dal suo matrimonio. 

Antonina di Bmval era l'ultimo 
rampollo di una vecchia famiglia della 
Sciampagna. Suo padre aveva avuto 

^^^« '̂̂ soldati dal sig. Bonaparte ^per a-, 
é^ .„„ i . „ „ j ! : „ j i .4:„„.^v..„„ „.,.; figlia 

I \ , 

que venne concluso ràpidamente. Il 
sig. di Bruval non era ricco. Egli soi-if 
leva dire che la rivoluzione lò*!¥ftveva 

fci'ovinato, ma non diceva di aver fatt̂ ^-
di Autto per^gppa^|e-queila Tovìn^g 

26 A P R I L E 
X I ^ 

Nei W 8 al^g^|,arno della republica 
fiorentina erano^OTue fratèlli Lorena 
za etGÌùUan<|||ìe* Medici. :•• 

La famiglia jPazzì la più potente 
per ricchézza e li.ojiìittà, mal tollerava 

| a suprem'àzia de' Medici ; ' o r d i :pèr-
Manto una congiura pe r , ammazza re i 

due fratelli. At t i ra t i dljlìa casa Pazzi 
.gftKarOrWt tì^sà i'arcn^^òvVai Pisa, 
'iFrancesco Salviati ed 1 alcuni ne{^otì 
dì papa, digito ly che odiava a morta 
Lorenzo de' Medici. 

Fu convenutb che nel giorno 26 
opri^d nella cattedrale di Santa Ro-
parata venisse consumato il fatto du
rante la rnessa al momento dell'ele-

. vazione. Cosi sì fece. Giuliano venne 
pugnalato e ucciso; Lorenzo ferito 
,potó. dilencl̂ Qpl e scampar t^ vita, r i
fugiandosi iri sacristia. 
•'^Jicopo de' Pazzi .lusingato allora 
di farsi signore dì Firenze percorsa 
le vie. chiamandoàl; popolo ar libertà; 
ma questu,invece si sollevò in favore 
de' Medici, perseguitò e uccise icon^ 
giurati. 

Lo stèsso Salvìaiì fu cogli altri im
piccato alle Gnestre del palazzo che 
voleva (yuapafe. 

-r;, 

LV;^i.=i'i>.ir--'^= 

^ ^ . • . 

questi ritornassero in Francia, risolse 
di guarentirsi anche da|,ift par|©4el 
gove r̂po iinperlala. 
M Precisamente alla stessaM^poca il 
comandante Quincy sì trovava abba» 
sttiuza pingue per darsi-il lusso di 
qualche meditazione, ed il risultato 
del lavoro intellettuale deL bravo uf-
fiziale sembrava es^ere^ùìi grave scet
ticismo a proposito deità* vitalità dèi 
nuovo regime. Figlio di contadini, Qui-
ray era conteatisairao della sue belle 
spulliiio, de* suoi stivali, della sua 

' - j I 

grande sciabola e della prospettiva 
che si p re^ ia i ip « *« '̂ <! i^^» Ma 
ahìmèt-che il granello di polvere pò-

-'Li,, 

t a re al re di. F ranc ia in caso di rìP* 
I due calcolatori erano pru* 

. V- ; t-..--

4entiffiL^ l in ie ro durò abbas t anza •a&m 
giustiflcareigi sig. dì Bruval e cad l e ' ' 
abbas tanza presto per provare la sa-
gacità di Quincy. 

In quan to ad Antonina , essa non 
*aveva )C(jii||ggi. Essa amava le viole 

per respìrsiiiiià ' gigi ' per vederyjy[emn, 
blema della sua vita dì convento. Forse 
essa nascondeva sotto il t r i s t e sorriso 

- I 

che portò a l l ' a l t u re , ilvwlutto dì una 
illusione, di una speranza morta ; ma 
essa s i ^ a s s e g n ò per debolezza figlia
le, per spnsmi^sijjne, per le t i rannie 
patei^he. Sua madre erareincapace di 
dif<^nderla, essa aveva t roppa paur 

Ivf,* 

Hi^^omandante Quimy si dava poctfi 
pensiero per una d o t e ; non c h ' e g l i ' 
dispregiasse assolu tamente il denaro! 
Egli era del suo tempo, e se non con-

L 

servava alcuna descrizione delle ^ue 
spedizioni, però sapeva impiegare i[̂ ^ 

con vant t |gi%;e, non isdegnava 
dì speculare. Anzi era la sua fortuna 
nel commercio che ormai paralizzava ̂  
il suo a w a n z a m e n t o ^gli alti gradi . 
Napoleone non amava gli usurai . Egli 
sapeva che la gloria non bastava agli 
appet i t i de ' suoi c1>mpagiii| ma costi
tuendo toro delle rendi te , dei mag--
gioraschi, loro proibiva: ì raggiri , a 
Quimy metteva la sua indipendenza 
nelle t rasgressioni c l a n d e s t t n a , ma 
sospe t ta te ; — egli e ra ricco e lo d i -
veoiy,a sempi^è più. Alcuni eroi della 
sciabola in quel tempo cercavano vo
lentieri di fare una tappa a Oolchos. 

s l i a tSpagna facendo una decorazione 
del Toson d'oro ne fece un epigramma. 

fi comandante voleva prender mo-
glie per una speculazione di vanità, 

^^ '̂̂ Si dava l' aria di disinteressato, Ac-
cettò' Antonina senza un soldo, ma 
aggiunse un pò* di sonori tà al suo ne-

>lme, e si chiamò il barone Quimy di. 
i B r u v a h ì S u o suocero vide ne l l ' un ions 

di questi due nomi un ceriificatò di 
pa t r jp t t i smp 'per sé medes imo; il ncs-
vello sposò vi trovava il piccolo colpo 

t^ìi|i.saponetta che Napoleone racco-
i r a a n d a v a a ì suoi contadini^fTfatti. Gre-

^ • • 

do anzi che due linee in un angolo 
•'̂ del Monitore consacrassero questa U-
*nione. Que |J | 'Wla gestione più seria 

del còtitràtto. Non ricevendo nient' \ 

3 

Quiftiy non riconobbe niente, e la sua 
vedova nel iWii si trovava in una 
posizione modestissima, quantunque il 
colonnello avesse lasciato uiiWfortuna 
CftE|ì4^|j;^|e^ i r clii fortunato erede 
al principio di questo racconto non 
sì è peranco conosciuto. 

(Continua,} 
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Pocha,*voUe coli* in|ttltt, coìU con-
e col- sttnguó;si .arriva al po

terei 

•L -

Il 3 . . • ^ • • ' 
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,13ll «30BllW©Blttt dl9*fflt#tO d a l , 
fif^^tco. — Mariedi nòtte il convento 
Hanterive, ad «na lega e mezzo da 
Friborgo, dove attualmente v* ha una 
scuola normale (seminario di (tJaeStH) 
fa corapletftn(J,en^e distrutto da un in
cendio. Nessun telegrafo, nessuna poco-
pa, nessun rapporto esatto; del resto 
ài sarebbe potuta salvare una gran 
parte del fablsficato, Oi del Mobiglie. 

Hauterive era un convento di Ci-
stercensi aoppresso nel 1848. Gli al
lievi della scuola erano ritornati !«* 
sera stessa delia catastrofe dallo Va-
Jiianze : alcuni si poterono salvare a 
stento. La causa dell'incendio è igno
ta. Nel 1871 Hauterive ospitò lOOO 
intornati francesi, e servì spesso di 
cRsernfiR nei concentramènti, dìjtruppa. 

• Coasfto s is l l» fl3ìi'IiSl;-:'—.,Il bor-
fgònìàstro ricevette Untt lettera^: ano
nima contenente un mezzo biglietto 
da visita, mancante della parte por
tante il cognome, e dei tìtoli di ren
dita in oro per la sonihia di 100,000 

La lettera annessa stabilisce chtììt 
con questo importo si abbia a fon-
<ìare un istituto filantropico, da inau 
gurarsi.nel 1890, oppure quando sarà 
presentata Tallra metà del biglietto 
<ra visita. 

Mentre Hllgrafo B|tWvanta So
cietà coll|J[oro bandiere e con nàur̂ *' 
siche alia testa fra entusiastiche gri 
da di applauso della immensa popo
lazione sfilano avviandosi ^^^cale 
delia esposizione; carabinieri, sol
dati, guardie fanno fatica a con
servare r ordine. 

Passano il re, i^^tìncipi Amè-
neo e Di Carignano colle rispet
tive case; vengono vivamejite ac-
cianriati. 

Seguono le rappresentanze del 
Senatp,,,d^Ua Camera dei deputati, 
e 41i; MiJnicipio di Torino ; sono 
pure vivamente acclamati. 

La commozione non potrebbe 
essere maggiore. U. V. 

' . r -ò-j^-w 

{ 

^1 

L ^ ! - ^ - r - . : y - • '• 

:T a I 

(Ageìiggt Stefanil 
- r ^ ' .—.. 

I^in^-
j » 5 . — Nei consiglio dei 

ministri sotto la presidenza del Re, 
il^ininistro dell* interno comunicò di-
spaciiij che annunziano coma tentativi 
di jii^ordvni in diversi punti della, pe-
nisola, specialmente a Valenza, siono 
rallttii Soggiunge che il governo co
nosce tutti i progétiti deiSnvblìizio-

ne affatto i governi esteri, e neU'at* 
testare nuovamente|^^^i|nppssibilità di 
riannodaro le relazioni col Vaticano. 

f&JLi flngl«9sl I n E g i t t o 
I l ^ I ^ • • ' 

l i o u d r a , 3 5 . — Comuni —• 0ìad-
stono, rispondendo a Bourk, dice che 
Bérber è in pericolo. Il governo ha 
ricevuto una proposta dot governo 
egiziano a cluesto riguardo Gli. fu |^t,|% 
una buona risposta, ma non può spie 
gare il cariittare delle comunicazioni 
scambiate. Ripete che la situazione 
attuale di Gordon è buonaf iia il go 
verno riconosce completamente le sue 
obbligazioni relativ«mente alla sicu
rezza di Gordon. Aggiunge che il do
vere del governo è dì disporsi ad a-
dempierle Ocpoi^ndo (oppiatisi). 
•^••Wlsiaasa, zm^mUpolitische Cor-

„réspondenj dico: La nota inglese re-
Hsiivvdmentft ah» Egitto notiftcata ieri 
al gaj^inettp di Vienna, annessa alla 
nota, contiene nessuna propósta, ma 
constata che il gabinetto dH Londra 
delibera ancora su proposta da sotlo-
metteirie, '• 

r principi eredî tjari, austriaci sono 
arrivati a Varoa. Furono ricevuti dal 
principe Alessandro. , "^'^" 

MriBHlSsJ, ^fe^^srfSono arrivati 
diil'Egitto Ballai e G^SRtm: ripar^. 
tirono per Londra. , 

l i o i i j l r a , S 5 . — I giornali con
siderano le parole di ieri i rGlads to-

* 
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Banca Cooperativa 
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{Società Anonima Cooperativa) 
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11 Consiglio d*Anim!nìstrazlone 
rende noto che mediante concerti 
presi con altri Istituti di Credito, 
|L datare da oggi, si eseguiscono 
incassi e si emettono assegni per 
Èonto dei Soci, oltreché sulle p , -
rìe piasize del Regno anféEé sulle 
piazze di : 

i l 3 0 CSifiBe&o 1 
ESTRAZIÓNE I R R E V O O Ì B I L E 
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DELLA 

.̂̂ -1 

M 
'\ ^ \^ 

fil DlNSfimà 
^ : 

«« 

-^TJ 

9 -,™.,iiro.&r^-Unft 
banda di ladri s'introdusse ~U'altro 
giorno neirappjinanfiento d'una signo
ra abitante a Tassy nelle vicinanze 

"^^ifdoiiélla di ' i^i -di Parigi. E prn 
(assènza si eonò^ìliopàdroniti di tre co-
^fanotli ch'erano chiusi in un armadio 
"à specchi, del quale forzarono la ser-^ 
ratura. I cofanétti contenevano-^jion 
Bieno di 60,000 m n b h H i t t m e/bi^ 
riiiet^dV banî a^ e per ^ | ^ a ^ ^ 
franchi di giotelii. 

'•:'^ài'i:i^-

^m,4^. una corsa impegn^ta^lM.due 
steamer inglesi attraverso 1 Atl|nt»|̂ ^^^ 
"Ora si sa che la.,gara fu vinta dai-
r Oregon, 
rjl.^pppr€i^ha compiuto Jft^|^|ei;sa|;| 

t à :ih sei giorm^O ore e .SO minuti ri; 
%^J| più rapida cho Siasi fAtta. 

"" ""Oreoon ha lasciato Qiieeustovira' 

4iari Q.§arà inesorabile contro i e a -
^^ononi. 
:^'""ÌÌa«8r8d, ^BS.é-̂ JjLa legazione,degli 
Stali Uniti informa il ministro che iW 
governo americano impedì la nuova 
spedizione di filibustieri. L'Iago e 
straripato. 

"BètaSk®. ^ÌS. — Bismarck e il 
seéi^t t^f i^j^tàto Haffild sono trat-

JtSjggti j ù s i ^ ^ p e r laV riàfiVeddore. — 
^ Il sottosegretario degli esteri Busch 
''domandò un congedo in seguito al 
sàò-stato dì salute, 
''•'•^im^- S5« — La prima Camera 
a^pVovò il progetto per demonetizzare 
25 milioni d'argènto. ' > \ ^̂  

••©rt® SsalaS, ^ ' i . — Un incendio 
distrusse net' pomeriggio metà del 
q«%JClte*4Sab^-; scoppi6,i,Del#6posito 
di barbone fossiiè^srilcìmarinai inglesii 
aiutarono a doppiò,-«QuE^ttro/poiift 
i tabi sono senza asilo. 

,J,e come indicati la decisione d' nna 
spedizione nel Sudan. 

-~ Lo Standard dice*. Neetozìasi,,, 
colle autorità effiaiane per sapere se 
la Hpedizione si comporrà escmsiva-

..j,mente dì inglési; ovvero /aWche di 
pò indiane.. Lo stesso giornale cx^.^ 

che-il progetto di spdizione egì̂ ^̂ -
ìiànafco.i mista sia abbandonato, in at
tesa della spedizione di due ufficiali;! 
man te i a sorvegliare Ul Nilo presso 
Wàdihàlfa. 

£!@^osl7J«[9si® {il l ' o r i n o 

Veut^ S ' I u i n e , I/'raiBcnfforto 
»«al fflleaio, Ricssalses-g;, Ii0«i-

viem), WS'̂ .sa (ma ittimaj^ P»-
pSgl, "S^r^jìi;®, l ' rSosÉe, Wìpop-
.pmu^ WissìB^ia, verso mite prov
vigione da convenirsi. 

I- ' " 

Per la Banca Coop. Pop. di Padov0^ 
MASO TBIESTE 

n Direttor^$^^(Mfl^r 
Padova li 10 aprile 1884. 3260 

^ 

5>S 

Autorizzata con R. Decreti 
10, 16 Marzo 1883 e 8 Febb. 1884. 

La sola che ubbia destinato, in 150,000 
biglietti S®0 )Pr©si3l dHl'efrettivo 
valore dii l i r e 45^ll#@,:^;oè: lir» 
10 mila, 5 mila, 2 mila, lÓOO, 500, 
400, 300, ecc., ecc; ^ 

Offni^St^Uetto concorre pet intero 
a txitUi i Pr&mi-

Sollecitare le domanda si 
• ^ • 

1 biglietti si vendono esclosi.ffl&ieflto 
in LODI presso il Comitato. , • 

In PADOVA presso la Congregazìona 
di Carità. 3262 

- - i - H h - ^ 

A. M.,.D. FONTANA 

* i 

sera, vale a dire ha impiegato sei gior 
itii*e cinque ore, pioichè si calcolano 
'<ìJi4gUB ore e m(?!;ìa>di più^^tì mptìvol 
4ftlk,dÌfferenza.,d^ora fra.Nnova.york. 

•rr^'A Tiìèaelles, nel dipartimento W 
l'Àisne, uria eìovinotta di nome Mar-
^hlerìta X...,. è immersa dft^llndtcì 
hìbsi' in una catalessi dalla,quale nul-
I^ÉIii potuto svegliarla. 

La casa che ella abita —scrive 
una persona che s^T'recata a vedére 
•quella straordinaria dormitrlce — è 
lina poìr^lji|ì;ca[róna. 

Laigiovanetta ò bionda; bellissima. 
Ha gli occhi chiusi; il respiro breve,! 
il corpo magriskimo. 

La giovane è caduta in quello.stato 
ih-seguito ad una visita...gilijiziaria 
n.Olla sua casa. Alla visita dei' inagi-
strati cuddn inerta coi denti chiusi e 
di corpo irrigidito. • 

Fu punta, bruciata, elettrizzata.Nt(|ir 
la. I medici dicono che si svegìierà* 
jier morire. 

-• T 

S. 

^l^'%^,-^'ìl Voltaire amen-! 
tisca for0jatmeht6 la notizia, datà^'dai 
giornali viennesi, che Ferry ^ abbia 
atto offrire,,al- Papa un asilo in Fraur^ 

eia. Ferry non fece mai alcuna aper-
iMra relatU^ ^ ù n r i t ì r t f ^ h t u a l b dè^ 
papa su tórri tom'>: 

„ » * . - r I RealÌ|fS()no par
titi con treno speciale per Torino sta
sera alle orfi lO.SO. t 

HoBmiS, %5 . --- Oggi "ani 2 p*me: 
ridiane, sono partiti (^Ir'Torino i mir. 
nìstri.Depreti*', Grimaldi e Brini 
v.|To»l»ao, ^ S . ^ Notasi in tutta 
Torino una straordinaria animazione. 
:<pltre a cinquantamila^ forestleH sono 
arrivati dft ogni parte;; d*Europa, fra 
cui moUe'notabilìtà politiche, artisti* 
Cile 0 

n 

H 
- -fi-

LVJl e:'QIÌ 'i ì»m\ 
1̂1* della falsa notizia non raggiunsero 
|̂ó scopo di turbare le buone relazioi^ 
ni "tra Francia e Italìa;̂ .̂*»^^?^^^ •• ̂ 14, _-

1 ^ 

^ ' 

J ^ a r l g l , t'&m^~r^: Lesseps telegrafa 
che le àutbri'tà òhinesV di* FbuWcheou^ 
lo ricevettero' cordialmente, gli fecero 
visitaroagli stabitimenti di marina. 

$ 

- E -̂ .̂  -.-

!- • . 

ì 

1 - - \ ^ M ^ \ l . 

S-'-^ 

%?, m nmmB 

Sròlo.i3artlGleg.H"B gliope,, 
Torino^ 26 ore 1 pom* 

Il sindaco conte Ettore dì Sam-
1)uy, il Comitato esecutivo della 
Esposizione e il Circolo Operaio 
pubblicarono fino da stamane pa-
trìftllf manifesti per la grande so
lennità deir apertura dèlia Mostra 
Nazionale. Tutte le muraglie della 
città ne sono cSferte-; la gente si 
accalca a leggerli con manifèsti se
gni di soddisfazione. 

Piove ; ciò non ostante là città 
ha una insolita animazione ; le bau-
diere sventolano da tutti 1 pog-
gluoli pavesati ; la folla si accalca 
Belle vie; la circolazione è^^resa 
quasritip^sìbìle non ostante le 
misure precauzionali prese con 
somma chiaroveggenza dal Muni
cipio. 

t M^ » » . , S 5 . — È smentito che 
lUot intenda di bloccaré'Cainton -^ 

Interrogato dal governo, Millot rispo-. 
Lsei,.che credo inutile di aìndareja Kao-
bang e Lanedon,,gli.basterà occuoare 
Thamgiyfn e Phutanthuan. 

ffiOiaiìrgà. 13!5< — Camera dei Co-
munì —• .Ghilders lece l esoosizionei 
finanziar^fa:^ Entrate dell anno scorso 

||?,205,000,sterline, spese 86,999,000? 
ecc^g,dente SOÔ ÒpOv II debito fu ridotto 
di otto milioai. Tutte le spese di spe-
dizioni nell Afganistan, nel Transwdal, 
e in Egitto sono pagate. Il miniWr^ 
calco:a utì eccedente nell^ entrata ^é^\^ 
I* anno corrente di 263,000 sterline. 
Riguardo alla moneta d'oro propone 
di emettere pezzifd* oro di dieci scel
lini, che conterrebbero soltanto 9j|C|̂ ; 
dei pezzi attuali. Propone inoltre la 
riduzione degli interes^^i del debito 
publico. Domanderà iM-utorizzazione 
a rimborsare i consolidati %sO,0 alla 
par!, palerò, di oCfrire alla opzione' 
consolidati a 2 3i4 sul prezzo 4) 102 
con cedole trimestrali non rimborsa-,, 
bili prima det̂ il̂ OS,. Domanderà pure" 
di oifriré i consoUditi isoli* interesse 

striali % ì 'rappresentanti 
^Ifèl-^^f-lh^tpali giornali ^di^Parigi, Lon-
fiàt&^ Barlinpi Vienna elBruxelles. Pre-
f$arasi una festosa accoìlienzar^i Beali', 
sebbene arrivino in forma privata.' La 
cerimonia^ d'inaugurazione dall' espò-
MMéWértìtinunziaSi spltìndìda. ' * 
^ : .Tor ia l> ' ( ' J J t ,^^ "Î  Sovrani sono 
giunti alle 345 e si recarono al pa
lazzo reale in mezzo a' una dimostra-
zione indescrivibile, fatta dalla popo-
lazìoi^eAStipatissima. 

, ,S&. - - II.treno reale è 
entrato Jn stazione in perfetto orario. 
Lo attendevano la principessa Ulotiì-
de, la ducnessa di Genova, i principif^ 
lllmedeo, Tommaso é̂ f̂di Carignano, 
gli on. Mancini e Saml^uy che presetti** 
tÒ un mazzo di fiori alla Regina, Villft» 
Bo'selli.'Wnghettì, le autorità pofiti-

e, amministrative, militari, rappreicf 
ieentanze dell' Esposizione, dame ^ì^ 
onore e folla di,^,eìttadini. i Reali di-/ 
soesi dai vagoni abbracciarono le prin^, 
cipesse 6 1 principi.ììpr Appena usciti ' 
dalla stazione, cominciò una dimostra-

iziona. indescrivjbile.ffi piazza Oarlo'̂  
elice, via Roma, Piazi'.awCastello e 

piazzrt reale presentavano un spetta-ij 
colo imponente. Folla immensa, fine-] 
stre imbandierate gremite. Il cortèo 

le nrocedeya ,Jtentatamente fatto^ 
no ad entusiastiche ovazioni, iHéa--

'/'i.^->.a 

ir" 

Cliirnrio - Jeccaiiloo 
; _ I .. + . I ^i 

già per tredici anni primo assi
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kohn in Vienm 
aperto tutti i giorni i H p ^ ^ o Ga
binetto nell'abitazione'del defiint© 
Schòn con ingresso ^̂ ^̂ W^ Wla. 
«lei ! i^ Ie , Mg S, pif-esso lo S 
biliméttto Pédrocchi.; ! 

-»« -El@g| geEieÉ^è garantite per 
^0 anni, e cure ipnièhf^pecMìP 
della Ciòcca. 

••:r,4'i 

• ! 

.'j-gj.kVT 

«ha vangono eseguite dalla 

i; 

7AS0N-CAMA e C. - PADOVA 
m^ 

\,\ 

versamenti di denaro al 
I >! - ì - " I ' I v r , ," i ' -^ • ^ ' ^ • 

31i4 0 o io Conto Corren-
te'lÈfi©^©. 

3 3|4 OQ in Conto Corren
te vi i iQolmto a 6 Mési. 

4,.0.0 in Canto Corrente 
^ ^iQseoIffito a 9 mesi. 
41|2 0jO in Conto Corrente 

viBVG«@Beiito ad un anno. 
carrijaìalì. al t|sgo del 
5 li4 0,0 con scadenza fino 

a 3 mesi. 
5 1(2 Ojo con scadenza da 

3 a 4 mesi. 
0 1|4 0,0 con scadenza da 

. ;4iv;;ai;6 mesi. 

che al Mondo si cono^cci 
è il 

ff^bbrìcato nei Latifondi MI Jpombar-
dia; distinguesi e tiene il Iprimatoì 
fra tutte le produzioni di egiuV spe
cie per le; suerìtròpiriélà Sostantive ed 
^gili^che nonchè^per iL^particolare 
squisitezza e sapore. l^^É.^..-.-" 

Essendo tale alimento d^^ffissima 
d'gestione è raccomandabile in ispe-
cial modo ai. deboli di sjomai^o ed al 
convalescenti perchè ne usino tanto 
grattuggiato nelle vivande come per 
aggraditissimo companatico. 

Sconta 

^ r 

Franco d'imballaggio e d'ogni spe 
sa in tutto il regno sé ne spediscono 

r ^ ^ ^ -m 

-, -3, . ;W4^^!.>V?.: , iiJ!S,iivM!,;,r7hfi;jS5;jii, 

M 

•^f^"-^'^::^} 

reale 
8 eg 

II 

«a : Conti Correnti verso depo-
^^ / litoidi valori^ pubblici e , 

dello Stato. 

i,*:i:i- ^^. T ft.nticipazionl sopra titoli^ 
dello Slato, Provinciali^'^ 

.'Comunali, 

7.50 

> 

-.-,.^- _ ^ ' N . - ^ i i -

ringriiziavano commossi- Il tempo , 
è buono.' Il* treno diplomatico arrivò"' 
iri^'ritardo )9llej,%30. LI popolazione 
accalcatasi ' in 'piazzi reale acclamò 

- • 1^^ 1 i 

vivamente i Reali che sì presentarono 
più volte a ringraziare. I Bea li rice» 
vetteird subito le autorità. 

Elfetliua p""".?'";!) «à-J"°^^ '̂ ?«"• 
jjxLKjtJvxAvu conto di trirzi. 

3258 

I Gerenti 
V a s o » C a r l o 

•i 

- " ^ 1 i • • T T -

2 li2 per 100 al prezzo di 108. 
Parecchi deputati criticarono l'emis

sione dei pezzi da dieci scellini. 
li'irui»Ingiuriatici Wi^e ' 

"mmtyB 

Ji 

-̂ -̂  

^ 

SI®ssagì4lE°la, :35, — La setti-
emana scorsa vi fu uri morto di choi 
fera a Bombity; e 215 a "Calcutta, 
y ùltima, ]iiifj>adMonH'cMAk^^ 

Aera, è diminuito a Calcutta. Tutte le 
provenienze dal litorale tra Madras e 
Rangoon subiranno una quarentena. 

fsf]B'r2 500 Siiaawfflo 

» 8.50 

» 9.— 

» 7:50 

•'.-','=ti:-t'5?-;^L^;:'->iiiDt4': 
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Brgi^€9lfl<a», SA. — La stampa li
berale è unanime neU* applaudire al
l'energii^, colla quale Frère Orban 
contestò al partito catolico di diruto 
sollevare nel senato Belga la queotio-
ne di Propaganda, "che un membro 
dell'estrema siniSti-a ai^Pa ceriiàto di^ 
muovere;'in occasione della discussio
ne dal bilancio degli est n . Approvasi, 
specialmente il linguaggio férmo e ca
tegòrico dòl'ministio, nel ìiichiarara 
che la questióne di propafjM'da, dì 

F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Geré7ite responsàbile 

. j , ^ . , i ! 

Sì spediscono pure alle medesime 
condizioni i seguenti articoli: 
K. 2500 G r a n a veccl&ìo L. 

\ - ~ • r - • j _ 

'% 2.500 4ììs'M'&lciK*a svftift' ..! 
KeB*o . . . . 

D 5.500 BSurr» f r e s c o 

» 2.500 BaSiiio&e c r u d o 
","•,. s i i ^ii lsiasffi . .. 

[In ^IKO-
c e r e . . 

3) 1.500 S c a t o l a ^ a l a n 
Aìiaa COBI g e i a -
iSiiaa • . . . 

» 3.000 due scattole come 
sopra . . . . 

Spedire l'importo anticipato ad 
E W n i C © SB#K^Wi, MILAN'0_, Pre
miato StabiUchento Prodotti ^Alimen» 
tari in Loreto, Sobborgo Porta Ve
nezia e deposito in Città, Corsg^ya-
nezia, 83, ' ' 

Catalogo Gratis di, richiesta. 

'^ 

i 5.50 

> 10.— 

=mc£A,i 
- j _ 

, — ^ L r \ n u—i-L^jf^ri^ì 

•?r5 
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tif&i^tiìèdi 

V'^>^.VT]i;=ir» 

Inserzioni a 
i»^^^^B:£^ ,trt:w:-aiHtìitj: 

Presso-il parrucchierg ^mi 
là&m, S. Lorenzo, N. 1090 : 

9 

diritto inte):'no in # • 

f non concer-

f L 

ta israte a ipe ME 
e,. ^IVSVE. 326V 

di GIUSEPPE INDRÌ 
Oltie allo spedizioni ali* ingrossa 

VENDITA, ANCHE AL MINUTO % , 
C a p p e l l i a CftllBiidrò di seta; di Preziosa e balsamica, indispensabila: 
feltro bassi sul fusto *V\ telM datti di ' P̂ *" toelette e bagni, utilis-sima por 
. .. « .. .n̂ «̂ »v .M ', .̂  .. ™. i ftllontanure la carie dei denti,*appro-

:Bte4dal Consigiió sanitario df Pado^ 
va; premiata diilla Società d'incorag
giamento nel 188^, 

Inventore e fàbbric^inte AB4Ì§^BBÌW 
BiiBiKarélli'^t^; Padova, Via^dèll»^U-^ 
niveisiià, N. 6, . / 'X 

Prezzo di ogni Bottiglia L. 4.» 
Trovasi vonilibilfl anche presso ik 

negozio^ Z.oj'enzo Dalla Barattar di-
rimpettò^àl Cairo Pedrooqhj, 

Dej.)osito in Venezia ?U'Èm|}orio dli 
iSpecialitàf Ponte deî  B^retteri. 3166L 

K ^ 

tutto feltro 'fescì, neri è chiari. 
hnm per società; C'aì^^©llls5t pes 
fanciulli ; C!ai|>|^«8li p&w 8»c©s"-
i i o t i ; Ca|ii»«9il| dì feltro per si-
gnoTe; verniciati da cocchlore; ì$é)»* 
ipSÌp\à\ seta;'ecc., eccI'Si assuiiionc 
commissioni per corpi dì musica, so 
isietà ginnastiche, guardié^municìpall, 
campestri e boschi ve,. Il tutto a PREZZI 
FISSI DI FABBRICA quindi cpj> ÌRI^ 
LEVANTISSIMO ÉISPAR'MlO^er l'e^ 
quirente. (3i| |lì 

•H" 
^ . ^ ^ ^ ? 

± 

. ^T fK^^ f i t ^^ i - . -



'"^"T".—TT--I""n«' l l^ J > H —IVF».'r--1tT.& — . ^ -

p i r r Estero si ricevono èsolwslvamentf'presso A 
ia Milano .presso A. 

i ' f & ' 

MANZONI e C, Rue Paubotirg, S. Denis, 65 
'^''" e a, Via dil;^ Sala, I i * t e 

•-•*ir^^Si^s^.i^^^^;^aésa'^^^^!^Ka^^^^'^^ss^^^ 

inticaipFonte ferruginosa 
•••' 

'4$M 
^^ìr, ^ìli^l^^: 

K#fe f- .ì 

• " . • 

alle EsposìzionrMilano, Frafwoforte si^^ìSBì, e Trieste 1882. 
L' Aqua'^fÌlÌ*Mn*Ì«'a F«>ss*© d i r e j o è la più emineritemente ferruginosa e gasp-

sa. -^ UBSICSI p e r §& csiirsi sa. é.i»m&ii'MÌ9s* — Si prende in. tutte )e stagioni a di
giuno, lungo la giornata o col vino durante il pasto, r - E' bevanda graditissima, pro
muove l'appetito, rinforza lo stonr?aco, facilita la digestione, e Serve mirabilmerte in tutte 
quelle malattie il cui principio consiste in un difetto del sangue. — Si usa nei Caffè, 
Alberghi, Stabilimenti in luogo del Seltz. — Chi conosce là l*E«f® non prende più Re-
coarpo^altre che contengono il g,©sw«t contrariò alla salule. 

Si può avere dulia Kla'a^jlfjae atScSIa Fosit© Isa l | r©6eia , dai Signori Farma
cisti é depogiti annunciati, èsifènSb sempre che ogni bòUìgììà abbia l'etichetta, a la 
capsula sia inverniciata in giallo-rame con impresso Jki5éÌ«»K-F«iB«c«J|fcJn-llor^Siietai, 

Il Alr^ttWe 0. BORGHESI. 
,*M#in Pa«^«-a-a deposito prjnqip^alp piesso \ Agenzia della,Fonte rappresentata dal sig. 

Lappo Anfonìo Piazzetta Pedròcchi R 534 A e presso la Óitta Pianeri Mauro e G. 
e alle farmacie Cornelio^ Bernardi Durer e Bacchetti. 2992 

* • 

a O M r » / J\.l<T035riM:A. r>X ASSTOXTR.A!SXO:t<rx 

STI " 

* t ì ^ 

DI ATTIVATO ANCHE PEL CORIIENTE ANNO 

Le Polizze e4%«|I'^'''ff6 sono ostensibili presso le Agenzie Principali che dal 1 
aprile sono a„bilitate ad accetta#,::le^As3ÌcUTjizioÌi 

di 
- • • . ^ . • - ' i' 

• .'-^.--.•ipt'ji ,- -. il I l l ~ ^ I 

.,'i.-,i;LÌ::.r,-
iiJ.= 

.'= 

• i ' ^ - : q ^ i ^ - - • l . i : * . : - . ^ : ^ ; - - . . 

VIA S. PROSPERO, N. 7. 
(FremiatLfion medaglia d'oro alV Esposiziono Nazionate di Milano, 1881 

Mli^ Vienna IB73^^4]ladelfia J876 - Parigi, 1878 - Sydney:,!879 
@ Bi-iìxelles 1880. 

l/lelboyrne 1880 

. . . ', • • . " • j . - i " - ' 
- j -r i i .>i , i 

- ' 1 

• ! j 
r 

IV F e f f s i e t I S r a i B c » è il liquore più igienico conosciuto, .Esso è raccoman
dato da celebrità mediche ed iisiito in molti Ospedali. Il F i f l n e * Brsa i a®^ non 
si deve confondere con molti Ffimet „W(p3si i« commercio da poco tempo e che 
non sono, che impatta e Tt^veJmiia^^^ Il rea-iaei ^ r^ iae ia estingue 1̂  
sete, facilita la digestione, stimola rappetito, guarisce le febbri internaittènti, il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal' di iTé̂ èat'o, spleen^ mal di mare, nausee 
in gènere. Esso 'è^ '̂lP'Ì'Milif@e^®"/list;Ìc®I®E'S©o;' 

• ^ ; ' . . • , ' 

--I 

LA COMPAGNIA. ASSICURA ANCHE CONTRO I 
.-±i&^ifi ^ : -

degtì 
Ei WSSiWA^m »€ I O ÌBl^Ii CÌJI 

gu le Case, i Negozii, le Derrate, te Mercanziei^gli Utensili, le Macchine, le "utumne, 
Stabil ìWfii i ì n » t ? ^ f l F e % o g n ì ,lò^ó,,piyjdò^^^^ 

Esjî ^r^pljiesta ez iandipja sua garanzia per le 2iaoB"el in 4 r a s | 9 o r 4 « su J 'errovie, 
Str.t^4.^^^cp,munl, Qumi e Iaghi,-,^c,pntrp, qualsiasi accidente o sinistro del viaggj^^, oltre a 
quello deli'inc9n"3!0 ; essa elèrtìita inoltre '^fTW\r, 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
- .-rtì-^i^.:-.'•''- -^^^i^ 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CEyjfliALE 
Bengal KishnaguTf Staggio 1883-

P R E S . SIGKOKI F . L U BRANCA, 
Qualora le S S . LL. mi facessero l'acevolesza di lasciarmi avere il loro celebre 
©rsac t ^ràsiB©tó a prezzi ridotti cernè Panno scorso, ne prenderei dodici dos-

asine, ,' 
H'SttiB'^ Wmwmmi ci è mpUo utile pei colerosi i quali non dì rado col solo 

uso del medesimo superano il malore mprtale,^ò^ricuperano perfetta salute. 
In general© il WeiPiae^ I S r ^ i ì e i s ci riesce molto vantaggioso per tutt i i ma

lanni prodotti da questo clima eccessivameute caldo. 
Devotissimo loro servo, T* Pozzi, Pref. Ap, 

liO j L s M c r a i f a x I o u t a pr«KSBi> fisso 

SULLA TITA BSLL'UOMO e per lé^RENBIIE IMJ«1ZrS 
infìnePAgenzia generale di Ven^ezia assume le ASSICVBAZIÓNI MARITTIME 

• ^'^r-4^^^ .r-i^r.,^^^ . . . . .a , . . . . , , . ..-.. ; - ^ . , ^ . . . ^ ^ ^ ; 

; Le Agenale^^ella^Compfìenia sono incarìllte di..dare tutti i nicessari schiarimenti 
6 di fornire gi'iasla le stampiglie occorrenti per formulare le domande di Assicurazione. 

L'UfQcip, dell'Agente:J|Jncipale di I."a4l«wtt sig. M, A^iaill© IJ© 
Piazza Cavour (g'à delle Biade) N. 1121 nuovo. 

jiiitLiiSiiLf&v-i-:! 

wl à situato in 
3261 

3245 nioim p i ù 0iae®I | |0 î Ĉoi sapone al 
fiele si leva q^ialiìasì macchia da qualun
que stoffa dì lana cotone ecc. Prezzo cent. 
^® al pezzo. . _ 

^'^^^m<^y-

\MiA'-
-WM 

' '''^^iÌI^J*^'--^>fS^ÙLk'^^'S. 'i^riL - - . I . fi ".-fi-:: - < : " ^ 
I . - - ' - ' . L- I • 

1 • - = • . ' : fl<**W 
• ^ ' \ • a ' J -

tiMéiiiìi 

<'& 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
ì^cpoi%,%. mcewmr'm^, 

CertiDco io sottoscritto di avere somministrato nelPOspedale della Conòcenìa 
il F e r n e t Ì S r a n c a ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei:, colerosi, i 
quali dopo cod,fiepm?»,»lattia, sogliono-a^^^ digestive. La 
principale azione é fattività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes-
sere che i convalescenti ne risentono. 

il inedito Vvimdrio F lMétsco FEDE. 
Per la re9ltà della firtìia^déljiljott. Francesco Fede. 

•""•"" Il ^vnà^^x^Ast^^-• 
Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di 'Napolirpel''P'r©-

3586 

FER USA DOMESTICO | Wermle© p e r m s W I senza-biso-
trevansi vendibili all'ingrosso, pfésso la j gno di operai^e con tutta facilità ojnuno 
Agenzia Longega, Venezia; al dettaglio " ' ' ' ' - - - ' - - ' •- - ^ =" ^ 
in Padova alla farmacia Zambelli ed alla 
drogherìa G. B. Fabris, Piazza Unità d'I
talia. 

può lucidare le proprie mobilie. Prezzo 
della bottiglia Cent. 

j j - ' ' - ' " ° 

\^T si.i*^©isit0i'^ qualun
que metallo, ffnimenti da carrozza, orna
menti da chiesa tf% ». 

• Wetr® s®teWIe nèr attaccare ed'u 
nire ogni sorta di'^Sìlffllijjvyetrerìe eco, 
Cent. @0. 

. • . 

•Mém. 
.WT.f-VlMf. 

per le mac-

ìit^ielelsile per mar
care e contrassegnare la biang^erìa. Prez-

'T'-i^'à^rgÌL-:'tj ^̂  '__ 

'• 

per 

fetto spgtie In. firma. 
PREZZI: in Both'glie da litro L. 3 ,5 Ficco l6/^L.:^.M. 

glia Cent; 8®. 

' V m i l ^ i i i e i I i A i 
l a slistFM^Josie sic 
L'esitr^felice ottenuto da molti anni l a 
questa portentosa miscellanea, coirespe-
ximltìto fatto d'ordine del Ministro della 
guerra, ha risolto l'inventore di porlo in 

^ H E ; ^ ? jmaydt?^ 

-ìiAì^ '• M ' ^ ^ ' ^ ì ^ r J F ^ ^ ^ 

• • • III • • < > • > JPIBI IB - i l " - l ' 

:ell' E r en i i i t e infallibile 
per la "distruzione dei Cimici, Sft|ŷ e., am
mirabilmente per letti elastici, ed altri 
mobìli, ciò che non 
ottenersi colla polvere. Prezzo la botfcJ,iiiommer acciò che il pubblicò pòssa, 

!^des;;^lifè[Uest(|i!^ipuro ritrovato. 
Esso preserva dal tai;!^ tutti gli og-

Ì^talìl5EMe©,,,premiata l*|etti in Lanerie,Pellipcierie,i Panni d'ogni 
j invenzione per ^mettere a nuovo l'oro, j genere, Tappeti ecc. con una_ spesa mi-

r argento, ilrame, il bronzò e quafunquó reissima. Prezzo L. Jl.*^0 pacco grande;; 
i altro metaìlc^ftl̂ ent. fìil alla bottìglia. ] cent.̂  ©0 pacco ^piccolo. 

-^^^^^^^H^i^'^:^^^^^^ 
IrJ i t-i :.|>-^ll*i''.Hrfl:-^y, 

^j?^?i-[^;&?L. •'^C::^--i<j' '^m • •' • .•/.•:. r. -•• 

a 

.^c^w T 

i ^ ^m^^¥' 
^'^yr?>^-.^T^^f= 

- \riw. 
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Iratis Wum M SAGGIO Gratis** 
dello splendido, più ecosmiiiaJftjo e unico. 
Giornale di Moae, che eseguisca nelle proprie 
ofQcine tniiiycUc^ originali e 
del moiJdusW speàiixlè 

Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 1884 
^ ' ^ \ a 

• • # e SkWiS;^- ,.-

il • l'I-

^ ; : 

^0®Z rroBntt UfaeSa l i 
pel valore totale 

di l,000,aOO di lire 

Primo premio del valore di . . . 
SèiMò premio del valore di . . . 
feeifimi del lalorfe di . . . . 

Tre Premi del valore di L. a®.§|ÈO ognuno — |J;.|,,£MK!,Ì da .L,.,,!®.®®,® ognuno. 
ve Premi da L. S.©®0 — Quindici'Premi da L. «.©«««««Trenta Pr^mi da L.. 1 .0# 

0 0 0 8 fa -c iu i Off ic ia l i 
' • I . 

1 1 " " ' l'"-'^'t": 1̂ 1 

valore totale L - I- -if-L- - V - I ' n 1 . . ' . J _ I ••• , ; - . - . 
'J. • - ' ! • 

dì Ì,O0O,OM ai tire 

lire italiane. 
fitf italiane, 
lira ognuno. 

Sei Premi dà#E. 5. 

(tiratura ordin. 720,000 coj)te in 14 lingue/ 

PltE mitri P r e a s l p e l 'waIore:co&Mp3ei(sEwi& i] L i r e 0 ^ ! O O O 
In tutto 60Ò2 Premi ufficiali pel valore totale 

si distribuiscono a chi li domanda alla 
Milano. 

PREZZI D'ABBONAMENTO. 
franco nel Hfgno 

anno sem. trìm. 
GmideEdiz. 1 6 , - 9 , - 5 , — 
Piccoìrt » 8,—4,50 2,6Q 

La Stf9|gi;Sio»gĝ  dà in un 
anno : ^ l ì é o mciiìioni erigi-

"nàli; ^®'tt model'Nl tàglia-
re V %'^^ disegni per rican:ii, 
lUpri, ecc. La Grande Edi'' 

xipne ha inoltre S é figuviiii colorati artisti-^ 
camente all'acquarello. 

Tutte le Signore (li huòn gusto si indi-
aìzziiciò al Giornale di Mode 

-r^! }•-> 

••• ; . - . . v . " 

- . ; - . . ' ' M , -^•\^^ìf^:--''i !•:•> - J ! . . ' ^N i .h^1 -

Milano, Corso Vittorio Emanuele d>ly Milan{> 
per avere ^ m A l ' I S N^t^ i^d i Saggio. 

• - H ' r i -^n 

• -i- La Lotteria Nazionale di Torino per i suoi vistosissim î̂ ,premi ed il numero limitato dei biglietti è la p i ù s*ieaii é p i ù 
•vasitoAfii®^^ Lotteria che finora venne olTerta al pulfBlico. 

' • -L .•- ' • • *'-.-. ^ - - ^ . ; - " r t . ' : ' - ' - ' 

1,p i '% r 
- - \ ' ' ' -JL^JL^ "'W.-^ 

, - ' i i , IETTO -xTisrjL Ta-mA. 
Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla S e l l a n e f jo t ter la ' depG'Smitàto 

deli'^Esposizione, Piazza San Carlo^ 1, Torino. (Aggiungere cent. 50 per l'alTrancazlone e la raccomandazAone dì .ogni 40 
Biglietti),. 

1 Bsj^ìieitf'Selìa Lotteria di Torino si Vendono presso tutffv cambiaMlìitìé, "tabaccai; ec del Regno. 3255 

ESEGUISCE 
V 

•j - L - A 1. 1.50 i%l. ClìE«'i'<^ 
^ ^ - . • ' • : .^•4 

•ir'rf^™:«ai«?B(rwaPBn^-^:c'-i5tffaróffRìa^^ î t̂  •' Ì' •'-%.• - • ^^•., ..U>v>fc*.^^.j.>jmswfmi>>ii^**^.w>*^.Afatrtvv^ 5i4.tìijw«^*iy--i*^a*i^ii^^^ 

Padova, Tipografia del Ba^^ohigtiom €Ì.ÌÌ ;r.."i;;*^^i, Via Pozzo DipiEio, N, P^3(). 

! . i,f!ilW:-iPii.^: . 


